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Il tesoro fragile delle Cinque Terre
DONATELLA BIANCHI

Un paesaggio in pendenza, un in-
treccio di sentieri e balconi o

meglio terrazze come palchi di un
teatro, per citare Calvino, uno scor-
do di Liguria, grande capolavoro di
architettura del paesaggio che l'U-
nesco nel 1997 ha voluto inserire
nella World Heritage List come pa-
trimonio mondiale dell'umanità. Al-
tro che Disneyland. - PAGI NA23

L'INTERVENTO

Donatella Bianchi

Un tesoro fragile ma resiliente
la sfida è salvare le Cinque Terre

Tra i cambiamenti climatici e le folle di visitatori, c'è bisogno di interventi straordinari

DONATELLABIANCHI

n paesaggio in pen-
denza, un intreccio
di sentieri e balconi
o meglio terrazze

come palchi di un teatro, per
citare Calvino, uno scorcio di
Liguria, grande capolavoro
di architettura del paesaggio

che l'Unesco nel
1997 ha voluto
inserire nella
World Heritage
List come patri-
monio mondia-
le dell'umanità.

Altro che Disneyland.
Per secoli gli uomini e le

donne delle Cinque Terre
hanno convissuto con un ter-
ritorio fragile ed estremo. In-
tere generazioni si sono dedi-
cate alla scomposizione e ri-
composizione della monta-
gna, alla ricerca dei rivi e del-
le sorgenti, di terra da coltiva-
re modificando profonda-
mente il paesaggio.

Il sistema a fasce terrazza-
te attraverso la tecnica dei
muri a secco non è stato rea-
lizzato a danno della natura,
bensì ne ha favorito la biodi-
versità, la creazione di micro
habitat, rifugio per piante ed
animali ed ha creato un nuo-
vo paesaggio dinamico ed
esclusivo.
Attraverso l'agricoltura

eroica il «contadino ingegne-
re» delle Cinque Terre ha da-
to vita a «servizi ecosistemici
ante litteram» combattendo
così l'erosione, favorendo la
canalizzazione sapiente
dell'acqua per l'uso irriguo e
inventando eccellenze vini-
cole come lo Sciacchetrà.

Il Parco Nazionale delle
Cinque Terre con i suoi 3860
ettari, è il parco nazionale
più piccolo d'Italia e allo stes-
so tempo il più densamente
popolato, con circa 4.000 abi-
tanti suddivisi in cinque bor-
ghi e nasce nel 1999 per pro-

teggere quell'architettura di
terrazzamenti coltivati pre-
valentemente a vite, ulivo e li-
moni, con uno sviluppo verti-
cale, i 7000 chilometri di mu-
ri a secco che sostengono an-
cora oggi un paesaggio atipi-
co, fortemente antropizzato,
con un'impareggiabile ric-
chezza di ambienti naturali
diversificati dalla costa fino
al crinale: ecco perché è chia-
mato il Parco dell'Uomo.
Non si percorrono i sentie-

ri del Parco solo per un selfie.
Perché continuano a rappre-
sentare il più importante ele-
mento di connessione del ter-
ritorio, una palestra impe-
gnativa a cielo aperto in cui
praticare sport e movimento
a contatto con la natura.
Antiche vie di comunica-

zione, perlopiù sapientemen-
te lastricate in pietra, 130 km
di percorsi curati quotidiana-
mente, per offrire ai visitato-
ri la possibilità di guadagnar-

si con il cammino la frescura
dei boschi, le verticalità delle
falesie, i colori dei borghi e la
spiritualità dei santuari ma-
riani circondati da alberi se-
colari. Sentieri come stru-
mento di conoscenza ma an-
che di controllo e di presidio
del territorio, oltre che luogo
per ritrovare il benessere psi-
cofisico di chili percorre.
Preservare una tale testimo-

nianza dei rapporti storici tra
gli insediamenti e oggi luogo
di scoperta, contatto con la na-
tura e infrastruttura essenzia-
le allo sviluppo di un turismo
sostenibile è tra i principali
compiti del Parco. Per questo
sono nati i «manutentori del
sentiero» nuova figura profes-
sionale green che, ricalcando
la maestria dei contadini ar-
chitetti delle Cinque Terre, si
prende cura ogni giorno della
rete sentieristica; una soluzio-
ne che ha anche dato impulso
alla creazione di una nuova
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professione "verde".
Nell'acceso dibattito dei

giorni scorsi sulla gestione
dei flussi poco si è parlato del-
la difesa di queste peculiarità
che, a causa del fisiologico ab-
bandono dell'attività agrico-
la, rischiano di pagare un
prezzo altissimo in termini di
degrado paesaggistico e di
perdita di identità.
Se in altre realtà i parchi ri-

spondono alla finalità di di-
fendere l'ambiente naturale
sottraendolo all'azione quoti-
diana dell'uomo, qui la sfida
è quella di riportare l'uomo a
conservare e agire sul paesag-
gio, difendendo la sua biodi-
versità attraverso soluzioni
sempre più innovative e so-
stenibili, al fine di consegna-
re questo patrimonio secola-
re alle generazioni future.
Le trasformazioni econo-

miche e sociali che hanno de-
terminato una forte flessio-

ne della popolazione e l'ab-
bandono graduale delle atti-
vità agricole risalgono pur-
troppo al secolo scorso e
quella che osserviamo oggi
è l'ennesima metamorfosi
determinata dalla forte voca-
zione turistica cresciuta ne-
gli ultimi decenni.
Al degrado del panorama

agricolo è seguito un grande
sviluppo turistico non sem-
pre attento alle fragilità del
territorio. In questo contesto
il Parco rappresenta un labo-
ratorio di idee e progetti im-
prontati alla sostenibilità, al-
la mobilità integrata, all'in-
novazione, alla formazione,
in cui sperimentare sempre
nuove soluzioni a tutela del-
la biodiversità e a supporto
di tutte quelle attività econo-
miche virtuose, impegnate
nel miglioramento delle pre-
stazioni ambientali.
E quello delle CinqueTerre

un mondo verticale fragile
ma resiliente, ambasciatore
delle meraviglie d'Italia, me-
ta prescelta dai viaggiatori di
tutto il mondo anche fuori
stagione.
Per affrontare le sfide del

futuro, tra cambiamenti cli-
matici, geomorfologici, so-
cioeconomici e culturali, al-
la stregua di destinazioni ec-
cellenti, minacciate overtou-
rism come Venezia, le Cin-
que Terre hanno bisogno di
interventi straordinari, di
una legge speciale a soste-
gno del recupero e della
messa in sicurezza dei sen-
tieri, delle attività agricole,
di sistemi di monitoraggio
innovativi e digitali per arri-
vare alla migliore gestione
delle presenze garantendo
il giusto equilibrio tra turi-
sti e residenti.
A breve riaprirà la Via

dell'Amore ma altri sentieri

4.000
Gli abitanti
suddivisi nei
cinque borghi
della Liguria

130
I chilometri

di percorsi curati
quotidianamente
per i visitatori

1997
L'afnio in cui l'Unesco

Ila inserito il sito
tra i patrimoni
dell'umanità

Il Parco Nazionale con
i suoi 3860 ettari è ll più
piccolo d'Italia e il più
densamente popolato

A breve riaprirà
la Via dell'Amore
ma altri sentieri
aspettano risorse

aspettano progetti e risorse
per essere messi in sicurezza
e restituiti alla collettività: co-
me l'altro tratto del sentiero
Verde Azzurro che collega i
borghi di Manarola e Corni-
glia attraverso un percorso
di costa, sviluppandosi su di
un versante estremamente
fragile da un punto di vista
geomorfologico.
O la zona di Tramonti, ad

est dell'area protetta, dove le
montagne si gettano letteral-
mente in mare: ancora chiu-
so il sentiero che da Fossola
porta a Monesteroli, antico
insediamento rurale testimo-
nianza del DNA agricolo di
queste terre sospese, così co-
me la scalinata a picco sul ma-
re, interrotta per un crollo di
pochi giorni fa, un monumen-
to in pietra alla caparbietà e
all'ingegno di generazioni di
contadini. —
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